
^^ 

nl^ 

Limo IX 
. • , . ' * = - . 

If 

v̂ , 

- • ' - • j * 1 

*. 

^ 

Vi 

OE-̂ jy.àTri .iM^KUrf^rriTi. i COTOÌSUBI I)?II,I.A,ĵ Kutme*!̂ . ** 
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DISPACCI BHLLA NOTTE 
(Aiieynxà Slefmti) 

ri 

AlJ!:SSAN[)aiA, 1 0 / - 11 Ivedivo ri­
cevette una depu(,si7Àone dì sol t scrittori 
al suo monumefito ; gii fu presentato 
un indiririo. • . 

Ringraziò: disse sperare che la fer 
rovi a del iSu.hin sarà lenninuva in cin 
que anni : parlò dell" annessione di 
I)a rl'ur. 

i' 4 Berlino cuiniiu-i6 a svol̂ ^̂ ersi fino 
da mtircoltii, Ó, f unnunvìalo processo 
con irò il conte AnVnn, e\ ambasciittore 
di Gcinìania u t*drjgi. InragAnlijmo facll 
ixicnte la curìusiià che tjaesto processò 
deve destare U tulio 11 popolu tedesco, 
e particoli rniente ndle sfere dell' fdla 
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DIARIO POLITICO 
Il I II 4 ^ u ^ k ^ L ^ ^ ^ 

IL FUTURO papa -
Malgrado che un giornale ullìcioso dì 

Roma avesse in certo mutio eccitato il 
giornalismo clerìoaìo a spiegarsi circa 
la grave notizia che TArciveicovo .di 
Sv^biunniiVer, oiUti di loruLVie in IngUil-
terra insignito deila porpora cardinali-
aia, sia stato fermai mente r; conosciuto 
durante la sua visita al Vaticano come 
Il successore di Fio IX, nessufì scliiari-
mento abJjiamo trovato nei fobiì cleri­
cali di Uoma, giunti it̂ ri sera, chd con­
fermi 0 smenusca la notizia stessa, 

Questo silun/JOj indubbiamente calco 
iato, aggiunge VKÌ ceno gvado di ero 
dibiliù a ciò che lìaora si suppone, e 
quaiìiru i'osse prolungaip vi darebbe il 
suggello dfdla olllezzu. 

û tal caso mn sappia^no qua! senso 
produrrebbe nel vari paesi) s presso le 
varie Corti Puy veni mento ai soglio di 
§an Pietro di un prelato di cui son noti, 
anche per una reeenic mijnifosiuzione, 
i prii.)evpìi,uitra caUoUcij, e U\ piena som-

I- ' 

ynisàione al dogma dell'iniallibilità ed al 
Sillabo; •' 
,, La £ccUa dei nuovo Pî pa in persona 
del ManniìKj avrebbe poi un sigciificoto 
doppiamente etTicaco nel momento in 
cui fa vecchia Inghilterra dà Tcsempio 
di numerose convei'sioni al caUoUcisuìo 
puro. 

iiri.̂ tocrazia^ cui l'&^éusato è pp art re ne. 
Le cìrcoitanic del processo, bavere il 

• • • • " • " ^ - • • • — • • • - _ . - 1 • - • ^ . . ._ ^ . 

conte Arnirà occupato aìtissimc caricbe, 
le suo aderenze colla Corte, il suo aa 
tagoui.imo più 0 meno palesa col Gryn 
Cancoiiicre, mito concorìc u dare a 
questo prtictsso un clamore, che non 
fcjì risu'ifjge airiiala dov'.è dibiftinto, 
ne alla ciUCt in cut |ìedc il inbtinale 
giudicante, ma che sì esttiude in tutte 
le sfere politiche d'Eu:opa. 

Però, il santo che li telegrafo ci ha 
daw d\iUa ^ìuu'a sudulv soddisfi nìe-
uiocremente la curiosila generale, e la-

• • • - • • • - • • _ : - - ^ i . • • * * • ,• • ' . 

scia prevedere cne sarà poco sodui.-iaiia 
anche all'avvenire. 

Ksclusi éiììhi ^blicìtaj per Mlbe- i 
razione della Coriê  i documenti the sì 
riferiscono aita poliiica ecclesiastica, sì 
può dire che sia souratta alla conoscenza 
del pubblico la parte più in le re spante 
del d\baUinienlo, .-

bi quanio alla scomparsa %é docu-
nienti dafâ li archivi deir anjb:tscJala te­
desca a Parigi; cui accéìuia l'acettsa, 
pare eli e Arnim ritenendoli di caraUè re 
assai inlìmo, abbia d-'<'iso di rinviarli 
al niìnistero. 

PeEj,ciò die riguaréi il condittó -̂ier-
sonale .coi| pismarh\ raccusalo gO!3ticne 
die le cavita relative al n\edèsiìiiio al> 
biuno uu carattere affatto privalo, e 
quindi potesse tnaienerìe. 

Vi è uiijpunto parlìcpiare del processo, 
che può grundemenie interessare V l 
talia, ed 6 la terza parte dei docnmeiUi 
scompiìrsi, fi'a ì quali vi ora la dimanda 
del principe fìistìiar/o, in data 18 teb 
braio i874, circa le relazioni delin Fran­

cia coìV lialia, e il rapporto dì Arnim 
siàh stesso scfggtìuo. : . . . ; , ,- .-

L' accusato disse di rion poter diito 
in proposito spiegazione alcuna j ma è 
naturai issi ma la noslia più viv^ curio-
Biià su questo argoraeiito. Quvinte cose 
si dicono v̂ el dieVioscenjî  rUft al cospetto 
del pubblico non si vorrebbe aver delie' 

Pro vai e dal procuratore le aderenze 
del conte Arnim con molti giornali, l'ac­
cusa sostiene ch'egli se ne serviva per 
attaccar lìismarlì^ delitto contemplato dal 
Co.lice P<!nale.. 

La difesa contestò h competenza del 
Tnbunide, obbiezione che non fu ani-
mes;» dalla Corte. 

Nel suo interriigatorio V accusato si 
dichiarò innocente, qmnùì h seduta fu 
n messa all' indo inani. 

ÌC nrtfevole che l'accusato trovò so­
stegno nel consigliere intimo Koenìg^ 
il qmde dichiarò che i decreti, relativi 
ad tiu traslociUiuMito, devono conside­
rarsi come proprie!à deila persona tra­
slocala. 

Noi seguiremo col massimo interesse 
lo svolfirersi del di batti mento. 
r iEzn^"-

LETTERA 
DEL P3£SID£Sìr£ DEL CSfiS'GI IO 

riìr""!""'iiÉi <in TiTi—ijj^ntfffMji 

:^3i : r,—!ìn^i 

Togliamo dalia Gazzetta dell'Emilia: 
Bologna, IO die. 1874. 

C E. il cav. Marco Mniglietlì preai-
dentc del Coui-igiio dei ministri, ha 
diretta all' iliustr. sig. conto 0. i\lal 
ve'/.zi, Kenalore dei Uegno, la lettera 
che più sotto pubbiichiamo. 

Siimio ceni che ì bolognesi cono^ 
sceranno con pii'cere gli afletLuosi sen-
timenfi espressi dali'onor. Minghettì a 
loro riguardo» e chR agli elettoci del 
I, collegio tornerà in ispccial modo 
gradilo il rilev>ìro con quimlo favore 
r illustro uomo di Stato abbia accolta 

Ecco la lettera? " ' 
noma, 7 die. Ì87L 

I • • 

Pregialissimo si(i. Conte, 
Appena io ricevctli la notizia 

mia ei(i'/.ìone a Deputato del 1. collegio 
di Bologna, mi afftettaì a spedirle un 
telegramma che esprimeva la mia COB-
tentezza e la mia riconoscenza. Que­
sti medesimi sentimenti debbo rinno 
vare adesso a' mici elettori, ma con-
giunti ad un rammarico e ad una pre­
ghiera* 

Il rammarico che io provo è dì non 
poter opirn'8 pel Collegio di Bologna; 
ma quel senso di delicatezza che so 
essere ^qnisitameiiLp proprio del miei 
concittadini nù affida che non vorranno 
/armene una colpa, considerando che 
il collegio di Legnago mi ha riconfer­
mato unanime il mandato che tenni 
nelle due passate legislature. La pre-
j^hìera poi che ad essi rivolgo, è dì 
riguardarmi, ciò non ostante, e sempre 
e in qualunque occasione, come loro 
rpppresentante sì in Pariamento che 
fuori. 

Nel glorioso periodo nel quale fu 
iniziata e compiuta la grande opera del 
rinnovamento italiano, io camminai mo­
destamente in quel sentiero che dalle 
tradizioni e dal pj5trìott!?mo della mia 
nativa {.'i>î ~mi, era In fi Ica lo. La sua 
divisa ^iihcrtds Yu anche la mia, e 

• ^ ^ 

l ' I 

menti, mi da nuova lena allo adempi­
mento dei mei doveri, - , ^ 

Accolgaj slg. Conto, insieme coi tnteì 
pariicolari ringraziamenti, ì sfnsi della 
|>iù diatìnla stima ed snncizia, , • • 

ìlluHf rissimo 
Sirj. Conte Giovanni Malvezzi 

PresidcìiU delComiiato EleitoraU 
di B(dog^na, 

•^ 1 

K-:-^ 

^QTl^m ITALI. f] 

mi rfcorna.. con- orgoglio quando nel ĝ ĵ  Casa Militare. 

ROMA, 9. — Durante i solenni fuiVe-
raii dei compiamo Desambrois, già Pre» 
sideate del Senato, successe un inci­
dente, che per fortuna non ciigionò 
scrii guai. ' t 

I [cavalli di una carrozza del seguito 
essendosi tuli'a un tratto imbizzarriti, 
si sono gettati contro le persone che 
erano schierate iungo la via. 

Però alcuni giovani risoluti hanno a 
tempo afferrato i cavalli pel freno ed 
impedito che nascesse " alcun disastro. 
Tuttavia Turto dei cavalli ha mandato 
in frantumi una vetrina di una bottega 
ed una persona, per evitare il cozzo 
dei cavalli, ha riportata una lieve feri(a 
ad una mano. '-i^^. 

S. Maestà il Re era rappresentato alla 
funebre funzione da S. E. il generale 
Medicìjprimo aiutante di campo; S. A- K. 
il principe Umberto era seguito dalla 

% 

\ 

%*•:•'-

^jgt..m * 

18111, essendo io ancora fanciullo, da 
essa partì il primo grido della fine 
del potere tem^^oralc dei Papi. Poi nel 
eorso della lunga o ardua lotta, Bolo­
gna non fu mai seconda ad alcuna 
città nei sacrifici per ticquistitre una 
pjiiria indipendente e libera. 

1̂  • L 

Adunque itssuna cosa poteva es­
sermi più grata che di ricevere dai 
ndei concitUidini questa testimonianza 
deiraffeito loro, che io desid<5raì seni 
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AL VILLAGGIO 

RACCONTO 
DI 

A. n i a u I (Tfi prof. % a aul 0 
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U parroco #vev& ormai perduta ogni 
speranza dì poter maniiare ad efletto il 
sv\p accarezzato disegno, e se ne ro­
deva iniernamente più assai del nipote, 
il (̂ uale mostrava di non curarsene e 
subiva pacificamente tutte le sfuriate 
de ilo zìo, ogniqualvolta questi veniva 
a toccare 1' argomento, che gli stava 
tanto a cupre,. 

— Vê U bigUellonej gli diceva, ti sei 
lasciato scappare una fortuna, che, forse, 
non incontrerai più sulla tua via, e lutto 
per non dar retta ai luici consigli,, lo 

; aveva già condotta la coh'a a buon porto, 
jiientte tu te ne stavi in ciiiù, in mezzo 
ai divertimenti, senza nemmeno pensare 

a chi s'aiì'antìii'va pél tuo bene. Ogginfiai 
non c'è più tempo; di giorno in giorno 
capiterà qui quel bravaccio, vestito da 
soldato italiano, ed allora lutto snfà fi­
nito Quella les^a riscaidiila tll Tommaso, 
mi par di vederlo, lo accoglierà aferae 
eia iiperte, lo farà padrone dì casa sua 
t andrà superbo di poter dargli Va sua 
tiglia in isposa Ma sé h* avvedrà poi, 
quando non ci sùvh più tempo ì 

— Caro zTò, àoggiuhgeva Ettore, non 
ci vedo ragione dt pren !ersi tanto in 
tercsso per chi noi inerita puntò. 

b bene ì tlopo che il faccio per 
le mi ricompensi col nniproverarmf. 

*̂ - {laro zio, non creda.., 
Sì, SI hai ragione, è veroj non 

meritate niente nessuno, e tu meno de 
gli altri. 

— Ma crede lei sghe ŝ io avessi in 
tenzione di unirmi in matrirnpnio, non 
saprei trovare qu.itcbe cosa di meglio 
della fìgliii dì Tommaso ? 

*- Quand'è così pensaci tu; io me 
ne lavo le mani, e ti ri, grazio della tua 
bella ^ r̂alììialJno* 

— Via, via, sia buono Ilo non intendo 
ili offenderla e tanto meno di mostrar­
mele ingrato, che onzì le sono tenutis 
Simo. Ilo uetio per ischory.o 1 

la di lui elezione, non osi<)nte abbia ri- ] P^^ tli meriiar^. K il ritrovarmi con 
tenuto dtver opt̂ tre per f̂ egnago. ' essi in comunione di idee e di senti 

Del resto Ieri ho incontrato Tommeso 
e nV ha fatto una iìuonìssima cera, 9 la 
Bua fi^liucla la vecto ogni giorno e non 
mi guarda certo di mal' occhio. 

— pi questo son persuaso, Vorresti ti 
usassero degli sgarbi ^ Mâ  caro TÌ̂ ÌÔ  
ormai puoi aietterti il ciiore in pace. 
Te J' hai voìulo^ Uio ^ìsiniìo ; eù io, couw 
ti dissi, non \uo' più interessarmene. 

Il n'pote sbh;issava la testa^ come'in 
SPgnp di dispiacere, tanto per non ram-
maricartì Io zio, che ci stava del suo 
interessò tenerselo in buona; ma in cuor 
suo non ci badava più che tanto. Un 
solo pensiero lo criicciiva, ed era di 
dover cedere il campo innanzi al suo 
nemico, a un vìUanaccio dì <|U(2lla fatta, 

• • • • • • - - ' • • • - • ' • • . • - • . . - . . . . r . . . . . . . . . . . . . - J J 

tanto più che ci andava del suo onore, 
dopo quanto era accaduto per V addie­
tro. Eglî  che in tutte le sue impre­
so amoro.sej per quanti ostacoli aves-
sei'o pi esibitalo, era riuscito vincito­
re, non poteva darsi pace di dover 
rim/mere al dì sotto in questa, che, fin 
da principio, gli cr̂ i senìbr;.ìta la più 
fucilo dì lotte. 

Mosso da ([ueste riflessioni, per non 
mostrare di essere un dappoco, sì mise 
a tener dietro alla Maria e a gìvonzorc 
intorno alla casa di Tommaso, con m;ig-

• ! fiffore assiduità dell'altre volle che fu 
(_J . . . ..... . . . . . - , . ..-.. . . ..-. _j 5 : . . . . . . . . . . . . 

in paese. ' 
La Maria se n' avvide e ne provò di* 

spetto. Ella ciie vìveva ticU'onsu^ di vô  
der ritornare il suo diletto, che pen-
sava a lui nana mattina alla seni e che 
talvolta, nel insle presentì mento di non 
più rìveÙQrìOy p3ssav9 delie ore ungo 
sci ose, provava di giorno In gì ornoj una 
avversione sempre maggiore per quel 
vagheggino, che, lisciato ed azzimato, 
non si sentiva il coràggio che di ci­
mentarsi neUft battagUà della j;alarteria 
e deiraraore. 

Tommaso, da parte sua, faceva le vi­
ste di non accorgersene nella speranza 
che, in breve, colla venuta dì Carlo, 
tutto sarebbe terminato, e rideva in 
cuor suo dei parroco, del nipote e della 
loro pretese. 

Dal momento che gli italiani avevano 
occupato le Provincie vedete, egli purea 
ringiovitnito dalla gioia, parlava sempre 
doli' ItalÌJi e ci [trovava una soddisfa­
zione indicìbile, ^ 

^ finalmente, andava dicendo agli 
amici, anche noi italiani sianio divenuti 
una nazione rispettabile, si pruVino gli 
suauieri a meucrci ancora i piedi sul 
colio, e vedranno dì ohe siiremo capaci. 

La cerimonia fu guastala da una 
pioggia dirotta, ma riuscì nonostante 
jmponentissima. i ' 

— La Giunta per le elezioni ha con­
tinuato ieri sera e quest'oggi l'esame 
delle elezioni contestate. Ieri sera con­
validò le elezioni degli onorevoli Maz-
zagalU a Ueeauat, e GregoriniJ a Clur 
sone; annullò la votazione di ballottag­
gio di Pinerolo, ritenendo per valida 
l'eleziore dell'on. di Colobiano fin dal 
primo scrutìnio; deliberò doversi pro­
cedere nel collegio di Urbino ad Jullerio-

Con un esercito, come il nostro, non 
sì scherza tanto facilmente i L'altr'ieri 
sono stato in cittàj se aveste veduto 
che gìovìnoUi robusti, che l'accie aperte I 
É una vera consolazione 1 E quello che 
più imporla sono nostri fnitelli, parlano 
come noi. Quando ci penso mi par dì 
sognare. 

Il parroco, all'incontro, provava den­
tro di sé un malumore, ima stizza, che 
non polendo sfogare fuori di casa cogli 
amici, riversava per intero su que'di 
famìglia e sui zotici contadini, che si 
trovavano in bisogno di ricorrere a luì 
per qualche servigio. La sua Perpetua 
non lo aveva mai conosciuto così cat­
tivo, così intrattabile come allora. Niente 
gli garbava, niente era ben fatto, tanto 
che un giorno la poveretta, piangendo, 
gh disse;: 

— Vedo ch'io non faccio pm per Iei| 
me rie àiicfrò. 

' • - ! ^ . 
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— Come, comedi aveva soggiunto il 
prete. Che grillo ti salta pel capo? La-
sciarmi in queslo VÙOÙO"^ Di che ̂ xiaì 
lagnarti? 

— Di nulla, 
— E allora^ 
— Ma lei non mi tratta più come 
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re luilottaggio, e si fermo lungamcitite a 
conaiderare ìa elezione di GsAtatiaro, Jta-
russ OJ u proposito della quale ci sono 
gravi contestazioni. La Giunta lia an 
nun/JaU) nuoàt'oggi d|, non aver àhoófa 
prtìsa tuia decisione ih proposito, t 

nmMìl, 11* - Lat salma del sona 
lore Dtìs Airibrois è giunta la nìottlna 
del IO corrente alla staziona cenlr de 
di Firenze, prò veniente da Uoma. Era 
accompi gnata da al uni sehstorì, dal 
rappiesei tante il manici pio di Oulx e 
da aliri rag^niardevoli personaggi, Hi 
partiva poco dopo, col treno direUo, 
per l'Alta ItJiIia. 

TOUiiNO, 9. r - il C. Cavour reca: 
Ieri, martedì, a mezzogiorno, S. A. U. 

il principe Tommaso, duca di Genova) 
sì è compiaciuta di rìcevertì una rap-
ppsentanza della Società delle scuole 
tecniche di San Carlo, con a capo il 
presidente di «ssa, la quale ha avuto 
r onore di ellVire a S. A. lA, la methgli-^ 
d'argento incisa e coniata dal socio 

,signor Giuseppe Giani in ricordo del 
viaggio di circumnavigazione felice' 
mante fatto da S. A. U. il duca di Ge­
nova. 
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NOTIZIE ESTHER 
"yti^^^-^^ 

La Gazzetta UfficiaU dei 9 dicembre 
ooatiene: 

B. decreto Vt ottobre, che riordina 
le scuole nautiche e speciali di costru­
zione n a Vii le e dì macchine a vapore, 
e gl'istituti nautici dipendenti dal mi 
ni stero d'agricoltura, industria e com­
mercio. : 

IL decreto 22 settendjre, che approva 
lo statuto organico per i due lê jati isti­
tuiti nel comime di Loreto dal cav. So­
lari. 

H. decreto 19 novembre, che aut rizza 
il comune dì Tal anello, nella provincia 
di Pesaro, a trasferire la sede munici­
pale nella frazione iVercnlwq, 

IL decreto 15 novembre, che autorizza 
il U. Istituto de'sordo muti di Mihino ad 
accettare il legato Do Cunis. 

Disposizioni nel lì. esercito e nel per­
sonale insognante. 

^lif^?^ 
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FRANCIA, 8, — Domenica, noVa chie­
sa dei castello di VersaUles gì fecero le 
pregluere pubbliche per invocare la 
benedizione del ciclo sui Uvori dell'As-
geniblea. 

Il maresciallo presidente, circpnflato 
cfa parecchi ministri, il signor nuffel, 
presidente deUVAs-̂ emblea e moUì de­
putati assistevano alla cerimonia, che 
iu celebriiU dal vescovo di Yers'aiUea. 

À'Parigi, le preghiere sì fecero nella 
chiesa di Nolre-Dame © vi ; assiste vano 
le autorità civili e militari, le truppe e 
pubblico numeroso. 

SPAGLNA, B, "- Mandano da Baiona 
ai giornali legittimisti che Don Carlos 
.è profondamente afflitto della fucilazione 
del cabeciUa Lozona. Tutto l'esercito 

^carlìstn chiede rappresàglia. . • 
• • A Dorregaray fu ora affidalo U co­
mando dell'esercito del Centro^ Don 
Carlos ha scritto una lettera al generale 
ciurmandolo « terrore dei nemici e so-
sttìgno del trono. » 
. Gli atessi corrispondenti aggiungono 
che comandli importanti furono diffidati 
a molti capì cartisti per prendere, mal­
grado y inverno, una vigorosa offensiva 
in tutte le provìncia occupate dagli in 
sorti. 
. —- Si ha da Barcellona: 

Gli studenti hanno indirizzata ai capo 
dal potere esecutivo una petizione contro 
il decreto che restringe la libertà d'in­
segnamento. •"••:. ; * 

Il maresciallo Esparlerò ha mandato 
al capitano gfensrale 2,000 duros pai fe­
riti dell'esercito liberale, 

volta; tutto quello ch« faccio è mal 
fitto*.. , 

i — Ed è \nv tutto questo chel.. 
Si signore; ma io non sono aV' 

vtzza, vede ad esser trattata cosit 
^«- Ho altro pel capo io, che queste 

storie l Sta buona, via, abbi pazienza 1 
Ed era giunto, in tal modo, a rabbo 
nirìa. Fuori dì casa, però/ si mostrava 
tutCaìtro uomo, per non dar sospetto ai 
libérali dì ciò che passava nel di lui 
ahfinìiò. Solutiva lutti cordialmente, col 
sorrìso siit labbro, e strìngeva loro la 
msuo Jn bottega del farmacista leggeva 
il giornale, un piccolo fog 1 o, che da 
alcuni giorni veniva pubblicato nella 
vicina Città, e s*alcuno lo interrogava, 
intorno agli î ffari del giorno, cercava di 
rispondere in modo da non mostrarsi 
avverso al nuovo ordine dì cos4 Con 
Tommaso poi la faceva da liberale, a 
tutta prova, quantunque questi non gli 
prestasse fede dì sorto. Questo sì, di 
cfeva ira sé, sarébba proprio ìì caso di 
dire : La votpè perde il palo, ma it vì­
zio mai. 

Malattia. — Fino a questa mattina 
nessun notevole cambiamcìnto era sue 
ceduto nello stato del senatore conte 
Giovanni Cifiadelìa. 

Ore powcridinm. Si nota qualche 
lieve miglioramento. 

Tir« a «cgno provi uclaflo. — A 
datare da domani 12, e a tutio l'i marzo 
dell* anno venturo avranno luogo gli 
eserciziì del Tiro a segno, con cî rî bina 
federale, m\ lìereaglio sito ìn Piazza 
Vittorio Emanuele. • 

L'esercizio é aperto tutti ì gìoiriii 
dalle ore l i ont. alle 4 pom. 

Kon dubitiamo di veder© il Ber sii gli o 
assai frequentato, spocialmcnte diiìla 
numerosa gipventùj che ora trovasi a 
Padova, e che non deve trascurare un 
esercizio utile, anzi necessarlQ a chi un 
giorno può essere chiamato a difendere 
la patria. 

Ogni colpo 4 .iiintesimi 
P r e t u r e . «• Sappiamo che furono 

nominati il sig. Belli Luigi a Vice Pre­
tore dei F mandamento, e Belli Gaetano 
a Vice Pretore del IP mandamento in 
Padova, così Siirà reso possibile anche 
un pronto esaurimento degli fiffarì pe­
nali. 

•-. 

(Continua) 
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etitro GarSlialdt. *— Domani sa­
bato per la serata deìì'artista sig, piaggi 
sì darà il Nerone di* Cessa. 

Tauilalf ««no. — Ieri seva^ poco dopo 
le ore 9, mente il Parroco degli Ere 
m ita ni reati IUÌVEÌ sì alla Canonica vide 
quattro individui, che gli parvero de­
ce [itemmte vestili, fermi a confabulare 
appiedi della colonna in pietra, con so­
vrappostali Croce, collocata di pro3petto 
alla Chiesa. 
Il parroco sul momento non curò gran 

fatto la' vista di quelle persone , e : 
rientrò in casa. Ma non era scorsi mez 
z'ora che intese dal di fuori un fortia-
Simo strepito, come dì oggetto pesante 
che cadesse. 

Fermatosi alquanto in attenzione, circa 
un qu:rto d'ora dopo inlese altro strepito, 
che gli parva come il tonfo di un corpo 
gettalo nel eguale presso il Ponte della 
Stu(a. •, • ' • : ' • • - - ^ 

Pel momento il p;irroco non ha ere 
duto prudente uscir cesi solo, e a quel­
l'ora, di casa sua. Imaginò peraltro che 
le persone da lui vedute presso la co­
lonna, l'avessero atterrala, ifeltandone 
posci» una parte nel canale. E cosi fu. 

Stamattina si trovò la colonc a atter­
rata, senza la croce, che dietro gli in­
dizi! offerti dal parroco venne appunto 
ripescala dnl canale, dove ì quattro 
nuovi iconoclasti devono averla eroica 
jnentfì sprofonrìaia. La rroc« sì trovò 
mancante di una delle braccia. ^ 

S;}| pilimo che a questo /jtto di vanda* 
lifìr.U) si d'*rà pronto riparo rialzando 
il monumento abbatttjto. 

a.4>4tvv tfleittiB'wlc. — Ci scrìvono 
da INoide, 9: 

Itìj'i a N.. ide ci fu lotta vivissima per 
le elezioni yanministraiìve,: 

TI parlilo clericale aveva chiamato a 
raccolta tutte le sue forze per assicurare 
il Ir/nnfo de'suoi candidati, m:ì non ci 
riuscì: esso fu vinto su tutta la linea, 
non poten*ìo.9Ì calcolare per candiflntì 
df l t'ero colore due nomi della sua lista 
che risuìiarono eletti. 

La sconfitta dei clericali è tanto piij 
sì̂ inificante in quanto clie fallirono nel 
loro scopo prìnoip:»!̂ , quello d'impedire 
la rielezione del cav. Bonaldi, sindaco, 
che ottenne invece una cifra brilIaiUis 
sima di PufTragi, 

Ora facciamo voti, e speriamo, che, 
sbollilo la irò, l'azienda del comunf» 
vcn^a regolata sempre più a vantaggio 
drgli atsimfnìstratl, e a decoro del paese. 

Il«t^ll4?ttluu di llavUlcolUis'a. — É 
usci io il numero 7 pel dicembre IS74 
di qicéta pubblic;:i7Ìone e contiene : 

Itolazione suWitItirttà della sfazìoue 
hncoÌo()icfi di Po dova ncWiinvo :l87'ìj 
li itu nel CovvìigUo dìrv.itivo il giorno 
10 genn-'jo 3874. 

BiUtncio preventivo e consuntivo 137 .̂ 
livlazhne a S. K. il sig. Ministro di 

Àg'̂ fcoltura, Induslria e commercio siti-
Vallinlà d^'fiH Osservahrii sericoli nel-
l'iWHo 1875. 

Uussecfnn. 
6g»-ous a«ovììii e depositati alla 

divisione VI municipale: 
Vlìì carpeìliivo da donna. — Una ohif)ve 

da oroUtgio i.ntica, legata in oro. — Un 
plico cai'!e private e lettere cornmorciali. 

I*M|>l»iijj;-nllo T* Questa mattina in 
co]Uratl.i Cà «li Dio V^̂ cchìa e precisa-
mefite dalla cisa portante d n. 3'i24 è 
fuggitoun P ppagLdlo. Chi.lo avesse rac­
colto Uacnbbo î seidjlezza recapitarlo alla 
dettM casa, dovQ gli sarà corrisposta 
una mancììi competente. 

,jl»iroiB4HM!«. — Abbiamo per 
dispaccio da Eoiubay, 9: 

« Le osservazioni sul passaggio di 
Yoncro sono^ bene riuscite: furono 
prese cento fotograIle. » 

F«*rrovle vci»»?tc »= Ecco i punti 
piincipali della convenzione teste con­
clusa in Roma fra la società dell' Alla 
Italin, e il consorzio delie tre provinole 
Piidova, Vicenza e Treviso: " 

« Le provincia non nvrumw a soppor 
tare che la spesa dì costruzione dell'IT 
gine stradale e delie stazioni. Però la 
spesa di ampliamtnfo delle stL'zioni di 
Padova, Vicenza, Trevisu è pósta a ca­
rico della società dfUrAUa Italia. 

La società esercita le ferrovìe a ?uo 
rischio e pericolo. 

Nel caso di ri-catto delle ferrovie per 
p3rte dello St'ito è riservata oìk. Pro­
vincie una quota del capitale che lo Stisto 
paghi 0 ad esse resumo tuui i sussidi 
e contribuii governativi. 

Vi saranno tre treni d' andat;i e tre 
di ritorno fra Vicenza e Treviso come 
fi"a Padova e fìaji?ano. 

Tedi condizioni sono migliori dì quelle 
che vennero patteggiate tra la società 
dall'Alta Ita Ilo e la provincia di U<>vfgo 
non avendo luogo tra quelle alcuna ri­
serva in favore della provincia in caso 
di riscatto pi-r parte dello Stato ne es 
sendovisi addossatala società alcunaspe 
s.-» per ampliamenfo di staz'oni » 

t! corrispondenti romano del ^^onitore 
delle Sirade ferrate così riferìsi;e V av­
venuto occord)*; 

Boma, 7 dicenÉre, 
Sono lieto di itnnnnciarvi caldo caldo 

)o scit>g!imej)to amichevole del deplo­
revole e lungo coiillitio che eBÌstbva 
ira la società dell'Alia Italia ed il_ Coa 
sorzio delle iirovincìe dì Padova, Vicenza 
e Treviso, L'ultimo numero del lìloni-
tore animni'iò avere il Colle}„ds nrhitrale, 
comiiusio dei signori gene ride Menabrea 
senatore Ja.nni e cuminenduture Allievi, 
ehiĴ nlalo !e parti contendenti a compa­
rire giovedì scorso ifì Roma per la di­
scussione verbale doli;; lite. Ebbene [UÌ 
tlv: lo î òvbi ed iriflaente la còndoita de-
gli egregi arbitri^ era così vivamente 
td egualmefjtc sentito dalle p;u'ti il de-
sidrrio di un rìccordo, che, dopo brevi 
riunioiìì, eggì stesso fu firmata urla con 
vcnzìouc. tra if commtìndatore Anìilnau 
e il còmiU'Ynciulórè l\estcUi por 1' Alta 
Italia,* li fr'tìnî tore Lampertico, Tavv, 
B.jzzi ed i 1 e 11 v. Loro pel Consorzio de!le 
suddette Provincie. 

!tK.'.''u^YUij:'r.^ A. ii....^ftii rr^ ìSSailBSAi^mmWIM,'\nm,m7,i:i.7SSr,'tÌ, 

Nella quale con#T)zìone venne stipu­
lato, fra altri patti di minore im por lon­
za: che l'Aita Italia desiste daild sua 
opposizione alla costruzione della linea 
Vicenza Treviso; cba questa sarà ese­
guita dal prelodai0 Consorzio, prscia 
armata ed esercitata dall'Alta Italia. 

Torna pressoché superfluo l'agf ì̂un 
gerc come i contraenti abbiano subor­
dinato la validità degli acî ennati accordi 
alla ratifica ed fìpprovazione, esprèssa­
mente riservata, de! Consorzio e dei 
Consiglio d'amministrazione dell Alta 
Italia. ' ' 

CoT5]i«liììaì«^^, — Abbiiuuò por 
dÌRpaPcio da Ravenna, 10: 

Il tribuiialo condannò dicci sotto-
sorlUori al inaiiifcsto di protesta po-
i?U arrosti di Villa Ruffl ad un mese 
di carcero e a 1300 lire di multa. 
• Ter remoto . — Il Pumoh del 7 

•it-xi sera, verso le ore Jj, si è sentita 
ìn IS poli una scossa dì terremoik) in 
senso ondula torio. 

Qoest:i scossii che durò pòchi secondi 
fu «eosibile in città, ma maggiormente 
nt-lle case sulla collina, dove imbatterono 
le porte e sonarono i campanelli.^ 

Ad Isola sul Liri, all' ora stessa, la 
scnsĵ a fu fortissima. Anche a Homa ed 
in Toscî na furono avverriie delle scosso 
più 0 meno violenti. 

mezzogiorno del IO corre.nle, nel Pa 
lazzo Marina avrà luogo la treutesima-
tcrza tstrazione del prestito a premi e-
messo dui municipio di Mdano nel iBfìO. 

'WuHiihs'S. —^Leggesi nella Scnlindla 
Bresciana (lei lÓ: • 

feri all'ora annunciata avoano luogo 
i funebri del conte Frìmcesco SaWadego 
il cui feretro era preceduto dalla banda 
dei derelitti e spguìty da numerosa schiera 
di sacerdoti, dalla rapprosontanza e da 
molti soci della Co-iiituzionale, da una 
rappresentanza degli impieg;'.ti munici-
[)rd(, dal dìr':tt()r.e delle scuole civiche 
delle Grazie e da numeroso seguito di 
altre pei"so ne che non potremmo tutte 
enumerar«j noncìiè da molli ceri e da 
numerosa fulla. Non ostante la Umira 
fermata in chièsa per la célebì-azione 
dell'ufficio funebre e il tempo pessimo 
molti seguirono il corteo fino dentro il 
Cimitero dove il chiarissimo professore 
UliHY'hctti con queììo splendore di foruìa 
che gli è abilinde, e con profondo af­
fetto dissi parole d'addio ai defunto, 
ricordandone le egregie virtù fiim'gliarì 
rinnovando la pittura lo ideante della fa­
miglia nelle quali il defLinto ebbe tante 
e si assi-me cure da abbellirgli la lunga 
maiaìtia e 4a.rf̂ .nderRe consolata la ni .'rte. 

li» jKeìkItiilìCo di iax& iitaorto. — Un 
giornale di Parigi annunzia la morte 
di un giovane medico diventato pazzo 
nelle circostanze seguenti: 

* L'anno scorso il sig. Perrin era 
prepariUore del corso di anatomia del 
df?tt. D.... 

< Un giorno, verso le ore sette del 
roattico, era di dicembre e faceva un 
freddo glaciale, il sig. Ptjrrin recavasi 
Olla Scuoia pratica, via della Scuola 
di Medicina, per compiere la dissezione 
di un cadavere incominciata il giorno 
ìnanzi^ 
.,< Sulla scala incontrò il garzone del­

l'anfiteatro, il quide lo avvertì che la 
stufa era accesa. 

* Perrìn, indossata la sua vesto di 
fatica, affilò il noto coltello anatomico, 
e stiìva per mettersi all'opera quando 
sentì alle sue spalle un rumore sordo, 
del quale non potè spiegarsi la causa. 
Dal che rimase sconcertato, e provò 
una specie di agitazioiuì nervosa, 

t Per qasnto uno fia medico è difiS-
cìle trovarsi solo con dodici morti senza 
subire una qualche impressione. 

« Perrin nulla vide, ma fortemente 
turbalo, si rivolse di nuovo verso il 
cadavere intorno a cui slava operando, 
e un braccio del quale, completamente 
irrigidito dal freddo, era rimasto ;d 
disopra del capo, forinnndo una specie 
di arco, nel memento che ìì cadavere 
fu posto ti sfdero. 

«Mentre Perriti st;*va per incidere 

. JL I 

r. 

neìla regione ilei gomito, il braccio •• 
discese con forza, e la mano gelata del 
morto schiaffeggiò la guancia dell'ope­
ra torei. • / '• * ; 

t Perrin fuggì mandando un orribile 
grido di spavento: due ore dopo il de­
lirio lo assaliva: era pazzo! 

* Ora «eco la spiegazione dell'acca­
duto : il fuoco che ardeva nella stufa 
tolse la rigidità dei braccio, e no de^ 
torniinò per conseguenza il movimento, 
cliG abbiamo veduto. » 

Ituuca di e r ed i t o liontano. =5 
Leggianu) nella Gazzetta dei lìanchim: 

Giovedì 20 novembre ebbe lungo in 
Uoma, rA-semblea {generale degli nzìo-
nisu della Banca di Credito Romano, 
(dì intervenuti erano circa sessanta; 
dopo lo solito formalità, venne in dì. 
scu?!S!onf' ÉJ bilancio del LS73 e ta pro^ 
postft dei sindaci de! bìl.mcio stesso-
per il rinvio al bilancio del Ì874 dcffli 
utili stabiliti in lire 3l^i,47l 4(ì. 

r/Asf^emblea npprovò all'un;iMi/n]tà 
h bilancio e con voti ^31 contro 2G la 
proposta dei sindaci. 

Venne poi tìpprovató ŝ nza dìscus-
sione r aumento del capitale e le mo-
ddlcazionì allo statuto sociale come e-
rana stiUe formulate dal Consiglio di 
amministrazione. Ciocché dette hio^o a 
viva disi'Mssionc fu la proposi;?, già ne-
col tata dall'Assemblea del aO marz^ 
piQssjmo passato dì stabilire un tipo 
di azioni in oro coli'aggravio di L. 40 
su ciascuna azione. Era evidente che 
una ..situile misura avrebbe sollevato 
una infinità di olìbìpzionì e tr-̂ ppn ma-
nifesto era il dritto dPKti azionisti di 
non essere assoggettati ai pagamento 
*ii altre somme oltre a quella stabifita 
dal patto sociale; nò gì ivava il dire che 
col cambio delle ve-'chie cort le a-
zioni in oro, gU azionisti avrebbero ot­
tenuto il v;int:?g^̂ io dê d̂i interessi in 
oro, la fneiliià di negoziare le pronne 
azioni air estero, ed il rimborso della 
somma pagata in più alla liquidazione 
dell) Socitìià.D'aUrood^^ la deliberazione 
del 110 marzo aveva p;ià quasi per intero 
ottenuta la sua effettuazione e la quft-
stioncj nìf'ntre si nggirtiva in un circolo 
vizioso, minacciava compromettere le 
sorti della Società se non avesse otte­
nuto una pronta soluzione. 

Varie furono le proposte venti la fo e 
dibattute da^li azionî t̂i, e fu solo dopo 
le considî ntzioni esposte dal presidente, 
dell'adunanza, cho uqeaia accettò al­
l'uuiuiimità di voti la seguente delibe-
raziotie-: . . • , 

« 1. Di accecare l'attuali tipo delle 
« azioni in oro per quelli che, h-mno pa-
* gato p vorranno pagare le lire qua-
tt r^nta, ; , ., 

« %. D'i n ear ie a r e li C0 ns i gì ! 0 d' a m -
« ministrazione a portare a credito di 
» ciascuna azione tipo suddetto lire qua-
« r à n l a . • ;- ••-, 

« %. D'incaricare il detto Con sigi io à 
« consegnare come correspettivo' affli 

azionisti i quali .hannp già poguto per 
il cambio di ciascuna azione, ed"a quelli 

t cbc vorranno pagare lire quaranta (dnl-
« ic quali quimiici coi cuponi de! 1874) 
i un tit lo di credito in ragione di lire 
* ̂ 0 per ci''5cona azione e fruttifero al 
I 0 per cento all'{inno dal giorno in cui 
« fu 0 sii! per essere eseguito i) p.'Jga-
* mento di cui sopra. » 

Noi siamo ben con leu ti ohe uria ci­
mile dehheriizione ponga termine ad uno 
statf) di co.se che continuando avrrbbe 
arrecato all' Amministrazione molte dif­
ficoltà, ed agli azionisti gravi danni per 
il credilo delle toro azioni e certo a m̂ ŝ  
suùo pilo sfuggire il merito die ha il 
Consiglio d'amministrazione pt̂ r aver al­
tra vtrsiua una sì lunga e profondai eri­
si; ìa quale fia travolto moltissime so­
cietà costiuvte con grossi capitali e sor-, 
retto da potenti istituti, Pe/' cui a noi 
pare che nel mare magnnm delle so­
cietà venate alla luce ni,d corso di qm-
sto ultima decennio, la Banca di Credito 
llomano sia fni quelle che hanno fallo 
Uiigiioo prova. 

KSIìlffil€> d4$| l# ^iaiM eMìvì, 

ììuUeUiiio àid 10, "• 
Nascite — Maschi n. 4. femmine n. 1. 
Jììnirìmoni. — Jrevisan Antonio, fac­

chino, celibe, con Pasqualin Ib-gina, 
sarta, nubdc, entrambi di Padova. 

Mo///nUo Luigi, fìUamclo, celibe, culi 
TLM) 5\yri;j, fitiaiuola, nubile, entrjjmbi 
di Chicsanova. 

Uìgon CostJMìte, tagliapietrn, celibe 
con Tossito Fortunata, lavanhdsj, mi 
bile, entrambi di Padova. 

Morti. — Bedendo Balbi Anna fu Di-
vide, di anni 70, civiltà, vedovri di 
Pudova. 

Marini Andrea fu Giovamil d'anni 80, 
industritde, coniugato, di Padovu. 
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E. OSSEBVATOniO ASTEONOMlCO 
-: 0 1 PADOVA •; 

/; ,12 dì(;enìbro 
^ A meazo'rt vero Vii Padova 

• H 

Tenripo med.di Piulova ore ì i m.83 3, SGi» 
* " • • " • • • • • • - . r, . . . . „ . | . . . . . . . . . . . . .f 

Tempo i '̂/ed.aì Uorna ore l ì uu 54 s.23,4 
Os^errrt^ìowi 'fchorotogkhfi 

eprgiiilf! nìl'aUeT.r.a di m. 17 dal suolo e di 
m. 30.7 <iai livtdlo medio dei mare 

;^;t 
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I O tlie<sinliR*e 
M I I . * ! •%- J j - . 

Burom a 0^-- mili. 
Tt'vmomet. centigr. 
Teiìî . (kd vap. acq, 
0mi(ii(fk relativa. . 
Oiì*. e for. del veiUo 
Stato aei cielo. . . 

• i i * i ' i • - - ^ 

Ore 
9 ani. 

744,0 
3 9 

08 

3 p. 
Ore Gm 

9p. 

743,t) 740*4 

() Olì 0,10 
0̂2 

NO l.NNOOdilNia 
nuv. nuv. n (.1V. 

f>a mezzo[iì dtd JO al itiezzodì dell'I l 
Temperaiura rfJas;jf»>a = : 4" (Y 0 
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ULTIME NOTIZIE 

Emerito 

CAMERA Olì:! Dia»UTATI 
* • 

Preaideui'.a TSUNGUEUI* 
*^%-^ 

Seduta d l M) (ìknnhre. 
Si leĵ 'pjnnn ì progetti presentali per 

J'istjtn/Joae di C;i93e ili risparmio pò 
stali, G pel miglioramento delle condi­
zioni dei maestri eiemenlari. 

Vanghi y ministro, opta per Lucerà. 
Micdi por Cosenza, Biancheri per San 
Bep'o. Jìdwoììle si rimette alla sorte, 
elle decide di bba rpppresent;>re Bivona-

TÌDnfjhiy minisirr-, presenta il projâ etto 
per fissare una inrlennità di trasferta 
agli ispettori scolastici. 

Spaventa, mìni Siro, presenta ì progetti 
per conct=ssione della fÉ-rrovìa d;ii Can­
dela ad Atelln, per Porto Santa Venere, 
per il ris^caito delie ferrovie romane 
per cessione allo Stato delle ferrovie 
meridionali, per l'appalto delle Romane 
e Meriiiionali, e per la costruzione di 
nuove linee. 

ZerH interroga* sulle voci dì faJsifì 
ci»zìonì di titoli del d«l)ito pubblico sco­
pe rlesi a N.'jpoli. 

Il Ministro delle finanze rispondendo 
espone che nelPestatc scorsa inviaronsi 
dà Napoli alcune cartelle da SOO e 1000, 
alttìratB. Non esìste fa Iside;) zio ne peroliè 
% tìLoìo è genuino: solo fu raschiato il 
valore, e fatiano la sostituzione. Appena 
seppe ciò fece SUIJÌL.) praticare indagini 
a Napoli per scoprire i fraudolenti, fece 
esani ina rff le eedoJe riscosse nello stesso 
semestre e si rilevò non esìsterne d«ilo 
'dlvevaltì; fĉ y* prepararti jiir ufliciu'A le 
carte-valori dei nuov- titoli da oOO e 
iOOO con cjutele por ovviare ogni pe 
ricolo avvenire. • 

Assicurato di ciò pubblicò V avvì:*o 
pel 25 novembre judicî indo i modi |)pr 
riconoscere 1' alterazione : s* incominciò 
a pdgiire anticiptitaou'tiU} 'e cedole sca­
denti il 1" gennaio. Nelle cedole pre 
sentate al pagamento (Inora, secondo 
rnltimo rapporl,o se ne rìdconlriirono 
tre sole alterate; quesie s Napoli, nessu 
Ha altrove. 

Dico che è facile rìconoycere l'altera 
lìmM'.y ed è Lbeì'o il cjjmbio con nuove 
cartelle. Raicne dunque non esservi 
Ju'go ad ixV'MW serio timore. 

L'inlerpellant;:; dichiarasi soddi.^f.aio, 
Frism iiiter/'oga il ministro guarda­

sigilli circa il suo rdiuto di far solleci­
tamente constare dello traccie di vio­
lenze materiali fatte ;uibire ad un ini' 
putato di assassìnio nel circondario dì 
Soif-eca. 
• Vifyljani, ministro, dichiara che affVet-
tossi a chiedere iufurniaiiiouì, che non 
si sono ^ncora ricevuti^. 

Friscia interri ga inoltre il ^niardasi 
gii li Circa ì re.;! ani' rivoltici i da alcune 
signore di Sci-cicca per diversi iTresti 
colà Ojieratisi di noli cJLuulini. 

Yiijliaììi, miniiuro, rispuiide ehiv 1 cit­
tadini arrestati ^ono noti imnn maf/tosi 
0 ùimorriiiti, ed esseru stali arresi;iti 
dopoché rauiorità gi'uli.:.iaria aveva mi-
ziatii procedura contro di Cidi, 

fi loro arresto fu rtchicsìo da speciali 

condizioni del circondario dì Scìacca, 
ed è giustificato dalla legge di, sictjrezza 
pubbh'ca.' • . • ' . 

Il Presidente dà ragguagli circa 1 dis­
sensi insorti fra la maì^gioranza o la 
minoranza della Giunta delle tìlezfonl. 

Dice che si adoperò por con eli i ari e": 
spe r a che la ni i n 6 fa ri za a ce ó <̂ ])cra J ò 
sue esortr^zioni. " . 

retls in no the della minoranza è-
numera ì precedenti fatti, da cui gra-
ddtamente derivò là discrepanza: con­
chiude dichmrafìdo di è cosi stando le 
cò?e, èssa nòii credo dì adempierò bene 
il suo ma»dato. 

Marij ih wmQ della miìggìor.inzn ifi 
sponde stigìi apiHiriti ad éS;ìa fatti e ne 
la scagiona: dice clie rimarrà al suo 
posto. • "' 

Il Presidente, attese tali dichiarazioni, 
non insiste nella sue esortiizioni: ag 
giunge cìió restando tuttavìa undici 
membri ddla Giunta, (piesta può legai-
ménift continuare il suo ufficio. 

Si convalidano le elezioni contestato 
1̂ CasortP, Pinerolo, Chisone, Vi Ih»franca 

d'Asti, Oatiglia, Recanati e Schio. 
Si ordina itna fnchiesla gladiziaria 

sulla elezione di Poscia. 
Si annulla 1* pròciiimazìone di Chi-

m*zz\ fiitta nel collegio di Snnbuono, 
pròci mando invece C/issìbile, 

3i ordina nn nuovo baltottuggio nel 
collegio di Urbino fra Carpògna ed 
A.li(ipì. 

Si approva i1 pi'ògetto di leva niarit-
tima pel 1875. 

Agenzia Stefani. 

La Ga%%eUa Ufficiale, 9, pubblica 
il scgnonto Gouiiinicato : 

«In soo-nito air avviso puliblicatTi^ 
noi il. 282 di f|iiosta Ga%%eita yenntì 
sparsa la notizia elio esistano molti 
milioni di rendita falsi ficaia. 

Qno4a iloti^iia h apsolutnmento falsa, 
nimitro tro sole rnrmio le cedole uori 
fnlsificate ma nltorato a mano clie 
pi-esentarousi a Napoli poi pagamonto 
semostrale; e in nessun altra cittfi, 
furoi\o presentato còdolo alterato. » 

dei potori, annuenti ì loro amici politici, 
avessero consentilo a rimettersi all' o-
pera. Il vero e proprio tult'ìl contrario; 
la Opposizione ha ribadite le dimissioni 
del quattro suoi membri, e che mi consti, 
è ben lontana dall'cntraro sulla via della 
conciliazione. : ; . . , . ' 

A che poi tenda con c'è nnn saprei 
duvvero, fiuando non fosse a portar fre­
sche fresche nella Camera tutte le pas 
sioni e le ire che s' annettono ad ogni 
elezione contestata o a mettere sul ter­
reno politico delle rpicstionì, che non 
sono che di legalità e dì rfigolariià. 

A (tgui moilo la G unta proseguo nei 
fìuoì hivori e a quest'ora vi devono es­
ser giunte le notizie deU'eìezione dì Pisa 
annullata, o di quelli di S di o coav a-
lld.'Ua. MI, come v'ho detto, spiando la 
Giunta le ripresenterà alla Camera ci 
sarà nuova e p'ù furiosa tempesta: !a 
Sinistra non ha alcuna intenzione di te­
ner conto ai membri moderati delia 
Giunta del nobile disinten'sse che li ha 
condotti a invalidare nell'eie;to dì Pisa, 
uno dei loro, \'on R yrsanti, a rischio e 
pericolo di aprire un usc'o a un candi­
dato della Sinist'a. % f. 

^9r7i 

' H - l , -

Legpresi n«lla Libertà, 9: 
Scippiamo che V on. Bianidieri lia serìt 

lo una ìeltera ai deputati di Sinistra che 
fanno parte della Giunta delle Elezioni, 
e che hanno data la dimissione. L'on. 
RÉancherì ha detto"*loro che era dolente 
di non poterle accettare, gì a celiò il re­
golamento vi ai oppone. Ninno infatti 
può ri [lutare di f.,r parte dì quètla Giunta. 

. . . . ••'^ ••'• i 

Dispaccio del lìfonUore (U ì^olofjua: 
frangi'iù. ore 0. 30 poni. 

MoiUpensier fa annunziare non avere 
mai rinunziato alla nazionidità Spaghuolà. 

A Versìiilles corre voce che il gene­
ralo Cisî ê y sarà sostituito dal generale 
Ducrot. 

t^istrattg dai giornah. esteri 
PROCESSO AENIM 

Diarno la preferenza ai particolari del 
processo Arnim non trasmessici dal te-
legr; fo : 

21 PreaideìM direttore del tribunale 
di città Reich, (llchiora eh^ la pubbli 
cita venne fiS'.'iusa soltanto relativa-
pcnte a quei dispacci di vi sono cP im­
portanza decisiva, e ciò nello interesse 
duirorditie pubblico. 

Il co, Arnm ascolta sul bnco degli 
acculati attentamente la lettura delle 
sue g*^ne;'al), coir indice della mano 
destra, appoggiata sullo soanno, alla 
bocca. Sembra invecchiato, ma non 
apparentemente ammulato. 

Le prime domande sì riferiscono alie 
generali ed alla couip ĵra in nv^ggìo o 
giugno ;ÌB7iS ddllu tenuta di N.ssen* 

0 
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NOSTRA GOREISPONDENZA 

Roìua 10 àicenibre. 
11> assisi ito ai funebri solenni dell'on. 

Dtsambrois de Navaches, ma fate conto 
eh' io fossi il centornilv-simo dei presenti. 
Tutta Roma vi as5isttìv;ije non persem-
piì'.'G curiosità cha la pioggia cadente a 
rovesci «iurante la cerinion:a, sarebbe 
certo biî ;t:ua a rintuzzare questo senti-
mento. Ma sì tra ila vìi d' una grande e 
nobile dìinostr&zìoue, e tutti, qnardo sono 
[ìli tr ioti si trovarono al loro posto. 

Non entrerò i)ì pariicolari; i giornoll 
dì Roma ne sono pieni; pescat̂ i a vo -̂tro 
.''g(0. Dirò Holtaiìto ciie ma/, come ieri", 
il popolo italiano si chiari compreso dì 
riverenza e di gratitudine pei grandi 
che ne preparurtinu li redenzion:* :̂ 

La chiodi a pri^se pur te alia mestii so­
lennità: così ad occhio, nel corteo e 
nella chiesa di San Corenzo in Lucina i 
njcmbri del cl&fo paai>ovaìj.o j) centinaio. 

Venianiu JAIIK politicL!. 
Sono ottimista, e però ho accolta vo = 

lonirrostiin nto l.i notizia eh:; i membri 
dKiuséiuniM'i ueìla Giuiua p'.r la voiillca 

heide^ della casa che tiene a Berlin 
dell'affitto che paga, dei locali che 
abita. 

Quindi li dott. dockìiorn della difi,̂ sa 
ri io va la sua intenzione di sollevare 
la questione d'incompetenza. 

M Pi'esidmte risponde che prima de 
v'esser letto egudmente Vutto d'accusa. 

Ik Procuratore di Siato Tessendorf 
leg;;G Patto d'accasa escluso il primo 
para grido. Arniin durante la lettura 
siede riflessivo guardando al suolo, 
tal voliti apre un libro o parla col di­
fensore Munokcl che gh sta di inanzi, 
0 sfaglia l'atto d'accusa stesso. Durante 
l'ulteriore lettura, che è assali monotgiKi, 
Arnim ticn? un fjzioletto bianco sulla 
guancia destra e sull'occhio. Nei suoi 
line;nxif'nLi si vede un'espress'one di 
fimLirez7.a. 

Fra gli spettatori si osservano Reì-
chensperger, ad un hiiizionarie do! mi-
nìstero degli esteri, Uictnrd. Lo spazio 
ad essi riservato è aRìltatissimo. 

La questione sulla competenza venne 
trattata con molta acerbità e Munckel 
venne richiamato due volte all'ordine. 
PiU'lando del secondo agresto di Arnim 
disse: che questo f.iriìbbe pensare al 
giuoco dol gatto coi topo , si arrestu, 
si libera, e poi sì torna ad arrestare. 

Jìlunckd dice che la difesa perora 
pr-r la dignità della sii unzione giuridica 
in Gerniiìnìa. Le asserzioni del P. M. 
(che fosse stato libero al co. Arnim d̂i 
comunicare col difensore) sono con­
trarie ai documenti. R difensore non 
potè parlare che due volte ail'accu=?;ito. 
Passarono otto settim'me fra P intima­
zione della restitu/jone dei documenti 
e l'ari-eslo. Il Conte venne lUTCslato 
il lì a Nas^onliRÌde, mentre il ^ era a 
RvTlino. Vn tde riguardo corona Tê  
n erg la del pubblico zMi nìstero, e merita 
da';v<'ro la fiducia di coloro che lo mi­
sero a'la testa del processo. Si pur fa di 
riguardi per Toccusato. L'ammduto ha, 
come miglior ricovero, la carcere di 

cìUù e poi P OS pi tale della Chmiè. Te­
nuto in custodia nel palazzo viene 
nuovamente Ciircerato in in seguito od 
una lettera anonima al ministero degli 
affjtri esteri. .. : ; • 

Dockhorn dice che la difesa vuole 
non soltanto rassoluzione, ma la ri ahi 
lìttìzione d'Arnim; l'accusa contro tutti 
coloro che sono complici di questa pro­
cedura. . • 

Alle I li2 il processo venne sospeso 
e ripreso a il© 3. 
, Il Vresiiìevte a ni mette la competenza 

e poi dico ad Arnim: Signor conte Ar 
nim, sì confosaa colpevole; Arnim: No; 
Pres. Può informare f̂ ui documfmti non 
consfguati? Arnim: No; Pres. Riconosce 
appl!Cid)ile il § 173 del Codice penale? 
Arnim: No; Pres. Conte, prego, si segga, 
}ìe è stiinco. rìconos:::e lei la eaterrìto-
rialità personale? Arnim: Niente afflitto, 
. Il dott. Dnch'horn mantiene te sue ri 

serve in punto a questa dichiarttzione, 
. Pres. L'inviato non è soggetto al mi 

nistro degli esteri? Arnim: Senza dubbio; 
Pres. Ciò si cònio còlla su a m^ssa in 
disponibilità? Arnim: Compiulaniente; 
io n'*n sono punto sóg^eUò ni mhìjstcrò 
degli esteri. 

I periti Konifj e Roland leggono le 
prnmmattche di servìzio del H i l e 18'i3. 
L'accusUo doveva cònoHcerld. Konìg 
USI ì da! muiislero degli esteri nel 1850, 
non conosce le isiieccsslve dir posizioni. 

II doti Dochhofn vuol sapere dai pe 
riti: Quidi proppìameiite siano documenti 
vffìzviH? Può un documento essere uf 
fiziale da pane del mltentef e peraonqlo 
pel desliunlario f 

L'accusalo insiste che i documenti 
sono privati. La corrispondenza di Ru-
low glieli richiese in forma insolentÌL'isi-
ma. Se lo cosa non fosse stuta co&i, la 
questione si sartibbe svolta aUrimenli. 

La seduta venne chiusa alle 4 lp2. 
R corrispomieifte deiìa N. F. Presse 

fa grandi elogi alla difesa che però sono 
un po' pani giani. Fa la descrizione dei 
difensori, ma poco interesserà ai nostri 
lettori che MuncUel sìa di grandezza 
media, e gracile, che abbia barba piena, 
e pi.'ssedii una posa trascurata. Sembra 
parli assai bene, da homm^ àicn deve, 
comiè è detto lesiualmenttì. Il presidente 
Rcich ha una voce chiara, sonora; è 
borie volo noli' ititer rogatorie, ma ener­
gico. Tessendorf ò leggermente com­
mosso, è monotono, e si ripete spesso. 
Talvolta hi aĵ pro colPaccusato per modo 
che que.«iti volea replicare ma venne 
trattenuto da Oockhorn^ 

ULTIMI BISPAGCI 
{Agenzia Stefani) 

BERLINO, i l . - - Pioctìiso Arnim. 
Leggitusi le lettere di fìismnrfc ad Ar-
ìiiin ri te mi te dall'accusato. 

In qu'.'ste lettere Arnim è biasimalo 
p r uli.'une parole su Thiers^ e p'oi suoi 
rapporti in^uiricicnti. 

ììlimtjrk gli cliìedeva maggiore obbe 
dienza ai suoi orditii, e gli rioiprove-
rava d'ignoiMre 'e cose deJlu Germ;inia, 

In seguito a ciò Arnhn indirizzò im-
niodiatJinente un rapporto all' Im;.er;N 
toro. 

VERSAILLES, 0. -^ L'Ari-vemblea ap-
provò VA proposta con cui si dichiara 
che lìiUtCtì Hloìicouri condannati a morte 
in contumacia sono decaduti dal loro 
nìiindato di deputati. 

dirne fu eletto Presidente del centro 
sinistro, 

P\R1GI, 9. — Dispacci Garlisti assi­
curano che l'ut tu eco dei hbeiali contro 
Oyiirzun fu rc^p'utj e smentiscono che 
il Vescovo d'Urgo] abbia abbandi>nulo 
il cirlismo. D.cono che. Serrano ò ar 
ri Voto a Logri-no. , 

L'Univiim crede supere che Sleglia 
non smentire le p irole :•• tiribniìegli nel 
/?i'io//.s//f(/. Ti.dì ch'I simili inveuzìoni non 
liiìonn lii.so;in't ci essei'tì s me mito. 

VEUSAILLK3, 10. — L'Assemblna ap­
provò d progeLto clu obbliga ai ser­
vizio UfiIitar̂ .* gli Àtr,iniG.'i nati in Knmcia, 

K sniMitiiO che l'estrema destra in-
terpell^:'rà sulla poi itica estoru. 

L* ufileio della Camera ui cari caio dì 
esamìnaro la elezione di CoHn/om|/nella 
Nievre chiese al ministro di g usiìzia 
comunicazione dji documenti pieseotati 
al tribu;tale circa l'esistenza di un co­
mitato centrale bonapartista. Il ministro • 
rispose che comunicherà i doJU'̂ nenti 
se l'.iRare sarà rinviato id trdmn.de. 

L'UlTlcio decise di aggioi'naro la con-
v;.dìd;rzÌQno delP elfizìone st'^ssa.^; 

MADRID, 10. = Serrano è partito pel 
Nord,, 

PEST, 10 Ln Chimera approva il pro­
getto pvr prelevare le imposte d>i pri­
mi tro mesi del 1875. • 
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BULLETTINO C0̂ ?*̂ EiVf3!̂ i E 
TcìioKll» 10. -"Rendita il, 75 20 7o.23.-

I W^ fr.Mìchi ^2.18 22,19. 
MlUuo 10. - Rendita U, 7o.3y 75.40. 

4 Trinchi 22.17 22.18. 
Sete. Slercalo Ibi eco. 

liftemic^ 9. — Sete, Altari Umitati : prizzì 
dibuttuii. 

i l a r s ig l tu , 9. -^ GramVMercato fermo* 

BaJ'ud0nimeo Mescliin, titerenle r^^fmu. 

COMlJNICATO 
5r«sa da sincera gratitudine la 

sgttogqritta sente j ! bìsog^no di rondt^re 
publìlicho griizie al chi irissimo signor 
Peyizzirì (iptt, Riiinieriy che mercè la 
distinta sua capaciià o le indefesse cura, 
ridon He a salute V amatibsirno sposo 
colpito repeniinfirn^nte da pericoloso ma­
lore; conlentri al sommo so quest'ulto 
vale,ssr̂ , in rpiidche modo, ad accrescere 
la J5tima e Ttimore onde già il distinto 
dottor Pelìiz.^ari è cono'̂ ciuto meritevole 
dalle persone dotie ed oneste; . 

SPf':TTACOi.I 
TuA^Tnc» Oi%niu.ia.i]ii. -̂̂  La dr^m-

uìn u e ì cuuìpi* ,;.D a ,C SI ! ini Ri iggì Rosa 
rLptTircj.-ìèìVJi;̂  Von(ioì/(' V^i'goìsfii* --* Ore 8. 

* t -

Vendibile alla tii). eclit. 
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DA ALEARDO ALEARDI 
Padova 1875 - in-8. - L . l . S ( 3 
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. .̂(̂ 1 giniiio rii Lunedi 15, P.'octr.bm p. v. 
n lo ntyi^ mrnduMU! pi-osso ];L ijivisùmc VI 

l •̂ ,̂:!-f"'''';''̂ -' Ptii' H^iniìUro da 1. Con-
1 .ijj> lf>/.. w Lullo Uw.eii!|jro !H7() J'fisiizioth' 

'd<; l^; Insse^ C o n u r n a l i . l i | a 'mirn[ ì d i ù . i i r i t i i 
CU h h i z i o (j (li Postr^Tgi,, (lofi:, Citi,;,, i „ r e l a -
zionn id lìcgnliin! 'Ufo 0 Tiiriflìì v ig i l i l i ed 
m VcìtMiVi) f . i i i j i ldlalu d'nj)p;tllo. 
. L« f,̂ tìra s;irn ;iptT:n sid dillo unnuo di 
Kdim.o Lira I^j;()(),- o l'liMpivsii surà d -̂

iibet-idii, al ma£,'K'nf oiìVircnle, sai va la SK-
IKi'inrn :)|.i.n)Vòzioi!r, « rcniiu r ullinia of-
icjta nei cituo di nuovi espprinioiili, 

ì'rv ossfN'd (|t,iida ofioiTuiU! OLTinìin dovrà 
vriv dpi„»sU.alo HI mano dolhi stii/Joiin ai)-. 

pfillaiilc (K! HI Castiu Coiniinair* di Padova 

ddl ( . I .TU 0 dviìe ,si>o.si! p(M' l'Asia e pnr 

Gol prosalmo anno 1875 

Ŝ JiJ '̂j Hiimoiitt̂ , dodìiìi nnovi ro^ 
l-̂ ^ansti di SIEIIOBÈO ^AVi:^'g d̂ p5ey//o di Ir. i s o rì''pfuno, ^ Per gli n^so 

ciati all'linierjt t'(dl̂ #OM*'ir. i a ptiî ubii! rrr>n manon (:or:srgnn di ogni volum.e 
• Ecco i t.iUiii dei iiunvi hjvur): =- i .- ,-., ' 

LA FIGLIA DEL RE " m GtORNO DI SOLE : -
FANTASMI . •• " FIORENZA ' ' ' 
LUISI^ILLA ROSE DEL BENGALA 
ANGELO CUSTODE UN DRAMMA IN MARE 
VELLEDA AURORE BOREALI • ' ' 
STELLE CADENTI FAINXIULLA I 
rdìt diìsid rn Jìssot'tf̂ rsì è preĵ oto invufé Ijn ptnprin fìrnia si('Uidirrzro di 

MlilDOUO SA VINI in Fi:eiizf.', via d'ole Fonne, N. 1, o presso rAnirninistrazionc 
r'el Giornale tli l'odova. ' .. . • 

•N.hi^ Tir^.} ':*V:^ 11^'** 'j;i* rr ! • '. • "?•;•' •r^r^*vtrrr?rsr^^s^'r\ " .r̂  *'•;' ?<•''. n !f•n^?!?^ •̂̂ ?!̂ l'̂ lg!ff̂ ^^Tgìw»1 f̂fff?fĵ  ?w*rr*ì!~!r*̂ r*:ff ̂  
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ì ss ìma 'OZIO 
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L4«m, Srguuaa)! tiKdodo flolla (•stìnzìnvKJ 
doilc'i caii(l<>ia VVAL^ÌIH: O udio nwiuiì slabi-
Ido per rappaiiy ddJo Opm' (ìoìh Slnto. 

Aliano di linnaro il procu.-so vorbaìe di 
A.sta h (ti;ltlj(;t'iilano do\rà oìr?>-rroco nn do* 

, Tiìioilio in^ Padova jM-r Finliniazioiie dciiiH 
Alli 0(.'ci)n'nidi. 

.̂ (̂  ptii: ìnmniiìna m «Irldicralariodoves- • 
•iserô  a (U Im cai-tco ossoro lìaporli ai' in̂  
canli. sarà hbcro alla Slazìnor appaìtanlo 

-di d.donminnc i) mi(vvo .lalu di n'-ida. ed ^ 
Jjppj dddjcnilfiW.) in diirelto sarà rcsponsa-
hììf) vfi'so ìì (Ummne d'n-tii (;onyi-unnza. 

In uuso di didilir^n il Icrminr' nlilf. por 
pirscni-nv ima ml-llufia, oliu non polr;i es­
ecro niiiioro dol vontasimo, sìirfi di tinnii 
cin(]!H\ c.\m nnnalli; oro 12 nin-, dfliiunio 
iy coincido. - . . 

Kntro li'M rriorni da. qitdlo dtdla coinmii-
ĉa/.iOiK! deli ap|.rova/ji»no .siipcrìofo dolla do-
Idirra, l'assutdon! dovrà, pnislaro idonra fi­
deiussione; por 1 importo di un anno (Irllur-

..ferto covrosp(il(!vo, giusta il l.;aiiitokao, il 
(filalo col Uo^olanieido ;̂ dÈ anwssa Tariffa 
1̂ frova osirnsibijn prnsso la hi visiono VI 

di qifosio Munio)]iio jicUc oro d'Uidoio. 
' 1,0 Ppt'so di slanipii, hallo, (ii.sso ecc. nos-
«uiia oct:otlu;i{ii, inori oli o cons(•̂ l̂onli alla 
d(>ld}ora v sii ptd aziono d(d Con trailo, sla-
xunno a carico dui dciiboralario. 

iìidia lli'sì(lonza Munioipalo di Padova 
li H DociJinbro 187 i. 
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% m m m D'ARTMIUSTRAZIONE 
j fd^LLA CASA i)l RKJOVEUO IN PADOVA 

cho noll'odicrno incanto Icnidosi ginsfa l'av-
msu 'Jb i\ovcnihro 'ÌR7.{ iV. um por fa fbr-
lìdiira doi gonorì di pìi'.zicaf̂ nolo occoj-ribUi 
ai siiddolto Lslilulo noi iSTC) limasi! dfdihe-
ralario il sin-, i.ui-i Marci duri col libasfio 
ud thifl prr ccììlu al eoo l'eoo lo dtn prezzi 
riorrmdi doirìncaido; o ohe ii forinine prr 
Io oilOrli! ili ribasso dol vaiitvdmo spira alle 
oro i^ nioi-idiano dcJai DioemLro corrente 

Padova, ìi) i.);oojnbro J87i. 
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Cent. 91». * 
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DALLA TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IH PABO^A 

BELi.AyiTK pìrof. L. — DGIP Elemento morale ocono-
mioo 0 logico del Diritto privato. Padova, 1SÓ.9, L.' 

Dii LKVA prof. G. — Defili uffici e degli intendimenti 
della Storia d* Italia. - Padova, 1867 > .*, ,« » 

FKRRAI prof. ¥J, — Degli intendimenti e del metodo 
della iìlologiri. classica. •• Padova, 1867 . * * » 

LUZ7.ATTI prof, L. — Del metodo nello studio dì (li-
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . , .* . » 

MAIIZOLO prof. F . — Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 , . , . . ^. ,* ., ^ ^ . "> 

Miss SEDAGLI A prof. A. — Della scienza 11 eli'età nostra 
ossia Dei caratteri e deirofficaeìa cleirodierna cól-
tura sclentlflca. - Padova, 1874 , , . . . » 
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7.55 

10,20 
4,02 
8,06 

• i . 

3 

P 

vendibile presso i {.ibrai di qui 
WUaKU»**'? 

lljjjL^M^^g*^2£2aSSS3S£2SS££2^SH5i;!:S^^ 

k^ 

Premiata Tw. Editrice F. Sacc 

•j II. a 
ì t 

w 

" ^ 

ì^^mmJ^ 

^ SOIENTIFICO-POPOLARI 
tenute a i aaiaesirl t?leffieiitari. 

La respirazione e r igiene deUe scuole — I cbricmii - Gì'ingrassi più comuni 
di -cui può a^vantHggicirsi riigricolture - 1 danni che ne vengono all'figricoitura 
per r avvìcondiimciilo di fnmienlo e grano turco — ì principi fondamontali del­
l' economìa rurale in reìa?,ione all' alimentazione del bestiame — U granoturco e 
Id polenta — t e risaie ed il rìso — l foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 ital. Lire f»:̂  
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10,14 
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NB. Olire la tnssìì di viaggio ìndioata vi sono le tasse: imposta bollo d;ì 
cent. 5 per ô fd biglî t<o ed il 3 Ojo a favore dell'erario. 
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